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La strada è ancora lunga per
tornare alla normalità per la casa
di riposo San Giuseppe, ma dopo i
mesi complicati di marzo e aprile
qualche spiraglio di luce per la
Rsa di Ruginello si comincia a in-
travedere. Innanzitutto il numero
dei contagi tra gli ospiti sono di-
minuiti in maniera importante se
ad oggi c’è solo una decina di in-
fetti rispetto alla novantina che
si sono ammalati da marzo a oggi.

Un altro dato per certi versi
positivo è quello dei decessi, che
sono fermi da almeno 40 giorni.
Da marzo alla seconda metà di
aprire si sono registrati 26 morti
che però non sono da ricondurre
esclusivamente al Covid-19 per-
ché, come ha spiega la presidente
della San Giuseppe Carla Riva,
«purtroppo abbiamo potuto ini-
ziare a fare i tamponi solo da fine
marzo, quindi non possiamo sa-
pere quale siano le cause dei de-
cessi prima di quel periodo». 

Al momento la struttura ospi-
ta 120 anziani e promuove anche
un servizio di centro diurno per
anziani autosufficienti (30 posti)
oppure con disabilità (15 posti).
«Per ora le due strutture diurne
non le possiamo riaprire, aspet-
tiamo le linee guida della Regio-
ne. È sicuramente una criticità
perché certe famiglie in questa
fase hanno bisogno di un soste-
gno professionale per gestire la
persona non autosufficiente». 

Allo stesso tempo rimangono
ancora vietate le visite per i pa-
renti che riescono a tenere i con-
tatti con i propri nonni o zii attra-
verso le videochiamate: «Una no-
vità rispetto all’ordinario sono
state le videochiamate tra ospiti

sorte ci ha aiutati all’inizio evi-
tando possibili pandemie, mai poi
abbiamo messo in campo tutti i
protocolli per gestire al meglio e
in sicurezza i nostri anziani e il
personale con le adeguate prote-
zioni in costante coordinamento

con la cooperativa Selios, che ge-
stisce il servizio». 

Nulla di intentato, nulla di la-
sciato al caso tanto da registrare
zero contagi e zero decessi, men-
tre quei pochi anziani concorez-
zesi scomparsi se ne sono andati
per vecchiaia o per altre patolo-
gie. «Per quanto riguarda invece
le visite dei parenti al momento
utilizziamo ancora le chiamate o
le videochiamate per tenere in
contatto i nostri ospiti con i loro
figli e nipoti – prosegue Virgilio -.
Stiamo stendendo proprio in que-
sti giorni un protocollo per le visi-

te sui comportamenti da seguire,
ma aspettiamo anche la delibera
della Regione Lombardia per defi-
nire al meglio tutta la situazione».

C’è voglia di tornare alla nor-
malità in Villa Teruzzi, dopo mesi
di limitazione, ma lo stesso diret-
tore continua a predicare la pru-
denza prima di fare dei passi az-
zardati a fronte degli anziani che
vanno protetti in questa fase tre
del Coronavirus, in cui il pericolo
del contagio non è ancora termi-
nato, soprattutto nei confronti
delle categorie più fragi-
li. n M.Bon.

CONCOREZZO Nemmeno tra il personale si sono registrati casi di coronavirus: ma domina ancora la prudenza

Villa Teruzzi: zero contagi e zero decessi
«Siamo stati fortunati ma anche attenti»

In un periodo in cui le case di
riposo brianzole e più in generale
lombarde sono diventate le osser-
vate speciali per il numero di con-
tagi da Covid-19 e di morti legate
a questo virus ci sono delle ecce-
zioni come ad esempio Villa Te-
ruzzi a Concorezzo, dove non si è
mai registrato nella maniera più
assoluta un positivo al Coronavi-
rus né tra i 48 ospiti, né tra il per-
sonale. 

«Io credo che siamo stati sia
fortunati che attenti –dice il diret-
tore Leonardo Virgilio della strut-
tura di via De Giorgi-. La buona

Il direttore Virgilio:

«Attendiamo le direttive

della Regione per riaprire

alle visite dei parenti»

48
Sono gli ospiti della struttura 

gestita dalla Cooperativa Selios.

Ora c’è tanta voglia di ripartire 

a vedere qual è la situazione all’avvio della fase 3. Intanto la Regione prevede di cambiare i protocolli

la possibilità di rivedersi dal vivo
garantendo però la sicurezza di
tutti. Sono più di tre mesi che
manca il contatto umano tra le
signore residenti nella casa di ri-
poso e i propri figli e nipoti che in
tutto questo periodo hanno potu-
to scrutare i propri cari nella mi-
gliore delle ipotesi dietro uno
schermo di un tablet, di uno
smartphone o di un pc. C’è sicura-
mente la voglia di riabbracciarsi
dentro e fuori dalle mura della
rsa, ma questa operazione un
tempo scontata avrà bisogno del
tempo. n M.Bon.

AGRATE BRIANZA Nessuna dichiarazione, e nessun dato, dalla residenza che ospita una cinquantina di signore

Bocche cucite alle Piccole Serve di Gesù
Le visite proseguono in videocollegamento

Bocche cucite alla casa di ri-
poso delle Piccole Serve di Gesù
Cristo di Agrate Brianza in questa
fase 3 del coronavirus. Contatta-
ta la struttura solo per donne di
via Don Minzoni, dove sono ospi-
ti una cinquantina di signore an-
ziane residenti in paese, è arriva-
to un secco no comment sulla si-
tuazione che si sta vivendo nella
rsa. 

Non si può però escludere a
priori che non si siano verificati
anche qui casi di contagio da co-
ronavirus, anche se al momento
non ci sono dati ufficiali in meri-

to per avere un quadro chiaro di
come hanno vissuto il periodo
più intenso dell’emergenza sani-
taria. 

Le visite dei parenti sono an-
cora vietate e si utilizzano nella
migliore delle ipotesi le video-
chiamate per tenere i contatti tra
le anziane ospiti e i propri figli e
nipoti grazie all’impegno del per-
sonale presente in struttura. I sa-
nitari attivi nella rsa agratese,
stanno studiando i protocolli per
capire come riaprire gli accessi
nelle prossime settimane ai pa-
renti delle degenti per garantire

I dirigenti aspettano 

i protocolli regionali

per riaprire ai visitatori

quando lo si potrà fare

IL PRIMO 
CASO
Alla casa 
famiglia San 
Giuseppe, 
la residenza 
sanitaria 
assistenziale 
a Ruginello, 
il primo caso 
positivo 
di coronavirus è 
stato registrato 
giovedì 5 marzo: 
uno dei degenti 
è stato 
trasferito 
al Policlinico 
di Monza 
con i sintomi 
del contagio; 
martedì 10 
le analisi 
hanno 
confermato 
il Covid-19 
e mercoledì 11 
l’anziano 
è deceduto: era 
una persona 
ospitata 
da poco tempo 
in uno 
dei 4 posti 
per degenze 
temporanee 
presenti 
nell’Rsa per i 
cosiddetti 
“ricoveri di 
sollievo”, 
separati 
dagli altri 
120 posti per le 
degenze 
di lungo 
periodo. 
Da quel 
momento 
è scattata subito
l’allerta 
sanitaria 
e la casa di 
riposo 
è stata messa 
sotto costante 
controllo 
dall’Ats 
Brianza.

RUGINELLO Situazione stabilizzata. Non ancora riaperto il centro diurno da 45 posti 

San Giuseppe: i contagiati sono solo dieci
Canzoni con dediche dai familiari a casa

e familiari (a cura delle nostre
educatrici), importanti per rasse-
renare le famiglie e mantenere
vive quelle relazioni affettive, co-
sì gravemente minate dal virus,
fondamentali per un equilibrio
psicologico e morale»fanno sape-
re dalla struttura di Ruginello. 

Le educatrici della Casa si so-
no poi inventate un simpaticissi-
mo spettacolo radiofonico che
“va in onda” tutti i pomeriggi, e
che costituisce un ulteriore lega-
me tra “chi è fuori e chi è dentro”.
Dall’esterno infatti famigliari e
amici inviano attraverso la posta
elettronica le richieste di canzoni
con dediche, che aiutano gli ospi-
ti e il personale a mantenere vivi
i legami affettivi. 

Anche la psicologa della Casa
collabora attivamente (seppur a
distanza) con l’equipe educativa
fornendo idee e materiali dal pro-
prio domicilio ed effettuando col-
loqui telefonici di sostegno su in-
dicazione degli operatori presen-
ti. n 

40
Da almeno 40 giorni su centoventi 

ospiti non si registrano decessi.

Da marzo a metà aprile sono stati 26

Uno scorcio della casa di riposo

Rsa Machiavelli
di Bernareggio: colloqui
coi parenti ora possibili,

ma con il plexiglass
a dividere


